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2. Fino ad oggi spesso non c’era l’abitudine di distinguere i beni dai relativi servizi associati o da 
particolari condizioni contrattuali richieste al fornitore, che possono influire sul costo in maniera non 
trascurabile. Questo si può verificare, ad esempio, in presenza di manutenzioni, condizioni di conto 
deposito, consegne urgenti, assistenza specialistica, formazione degli utilizzatori, ecc. 

3. Talvolta non risulta possibile costruire un elenco esatto e completo di dispositivi in quanto le soluzioni 
proposte dai fabbricanti per ottenere il medesimo risultato diagnostico-terapeutico sono diverse e 
utilizzano un numero differente di singoli componenti. Ciò si può riscontrare in presenza di 
apparecchiature, alcune delle quali includono, già in origine, accessori o hanno caratteristiche 
particolari che, per altri fornitori, invece, si configurano come opzioni acquistabili separatamente. 
Situazioni simili si verificano frequentemente anche, ma non solo, nel campo delle protesi 
ortopediche, dove i fornitori tendono a separare un singolo impianto in un numero di parti 
elementari in maniera personale ed arbitraria. 

 

Figura 5 -Elementi che rendono difficile la definizione del fabbisogno come elenco di singoli prodotti elementari 
 

 

Il percorso suggerito per la definizione del fabbisogno è il seguente: 

1. Laddove possibile, individuare tutti i componenti del fabbisogno ed elencarli in una tabella. L’elenco 
dovrà essere redatto in modo tale che ad ogni voce corrisponda un singolo oggetto (dispositivo medico 
o altro) e ove una specifica destinazione d'uso possa individuare specifiche caratteristiche, inserire 
questa informazione (es. guanti sterili per secondamento). 

2. I servizi, intendendo con questi sia i servizi veri e propri sia tutte le condizioni contrattuali, debbono 
essere separati dai singoli prodotti ed essere elencati come voci autonome nella tabella. 

3. Qualora non fosse possibile identificare i singoli oggetti del capitolato, separando i beni dai servizi 
accessori, l’individuazione elementare dovrà essere richiesta al fornitore. In tali casi sarà necessario 
specificare al fornitore che l’offerta non dovrà includere un’unica voce di sintesi ma dovrà essere 
suddivisa in oggetti elementari, ciascuno dei quali con il proprio costo e codice prodotto. 

 


